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UNA LEGGE GIUSTA 
PER I MATRIMONI 

GIÀ'FALLITI 
Un matrimonio. può anche-fallire. Una famiglia, fra le tante,. può d i 
sgregarsi. " Queste coppie, queste famiglie, possono allora avere bisogno 
della legge per risolvere insostenibili situazioni umane 

Ecco perchè la maggioranza del Parlamento 
ha approvato la legge che ha sanato situazioni 
familiari drammatiche 

La legge attuale è in vigore da tre anni. Che cosa avverrebbe in Italia se 
fosse abolita? Resterebbero due soluzioni, una della Chiesa e una dello 
Stato. . r 

• La soluzione della Chiesa: una sentenza dì nullità che lascia 
senza alcun diritto la moglie e i f igl i . 

% La soluzione dello Stato: la separazione legale, che è lontana , 
dall'offrire a moglie e figli le garanzie previste dal divorzio. ' 

Il giudice del Tribunale dei minori di Firenze, Giampaolo Meucci, cattolico, 
ha detto: « Non esiste un diritto al divorzio, ma un diritto dello Stato per ' 
risolvere situazioni di fa t to»; i 'problemi della famìglia e dei figli non s i , 
risolvono « tornando indietro » . . - ' ' • ; • 

Non negate comprensione alle famiglie che le 
vicende della vita hanno diviso 

Non impedite che chi ne ha bisogno possa 
usufuire di una legge giusta 

Non rendetevi complici di coloro che vogliono 
abolire un diritto civile 

VOTATE 

Riaffermato impegno nella battaglia del referendum 

A Milano manifestazione 
di cattolici per il « no » 

Grande folla alla manifestazione provinciale che ha fatto seguito a quella di Roma - Interventi di Raniero La Valle, 
dei sindacalisti della CISL Sandro Antoniazzi e Rino Caviglioli, del sociologo Pietro Kemeny e di padre Turoldo 

Editti, condanne e censure 
Il giornale ufficiale della 

DC che era partito, lancia in 
resta e briglia sciolta, contro 
di noi come se il 12 maggio 
si dovesse assistere a un duel
lo PC1-DC, ora va scoprendo, 
con sempre più acida irrita
zione, che uno schieramento 
ampio, diversificato nelle mo
tivazioni ma fermo e compat
to nella difesa di un diritto 
democratico, viene denun
ciando il tentativo di sopraf
fazione, implicito nella linea 
oltranzista assunta sul refe
rendum dall'attuale direzione 
democristiana. 

Così ieri il giornale demo
cristiano comincia in prima 
pagina prendendosela con il 
Segretario del secondo parti
to della coalizione di gover
no, cioè il compagno De Mar
tino, che ha osato criticare 
i richiami al 18 aprile 1948 
contenuti in diversi discorsi 
del segretario d.c. In secon
da pagina se la prende con 
il senatore Spadolini, espo
nente del Partito repubblica
no che dà i suoi voti al go
verno Rumor. In terza pagi
na infine se la prende pesan
temente con il professor Ca-
salegno accusato di essere 
un «falsario» per i suoi ar
ticoli sulla Stampa di Tori
no. Uomo e giornale che non 
possono certo essere consi
derati degli irresponsabili so
stenitori della sovversione. 
Ma è così: a Chi non è con 
noi è contro la Patria, il Di
ritto, la Morale » (da « I pen
sieri di Gianni Pasquarelli » 
— Edizioni Luna — prossima 
pubblicazione). 

La censura, però, non ri
guarda soltanto gli alleati di 
governo e i giornali che si 
permettono di pensarla di
versamente almeno sulla 
questione del divorzio. Essa 
investe gli stessi esponenti 
d.c. che non si dimostrino 
compiutamente allineati. In
vano abbiamo cercato traccia 
sul quotidiano democristiano 
delle dichiarazioni sulla li
bertà di coscienza dell'espo
nente della direzione d.c. Gal

loni e del consigliere nazio
nale Faraguti. 

Noi siamo contro ogni sca
dimento della polemica poli
tica a livello dei fatti perso
nali. Ma proprio perciò sotto
lineiamo il fatto, pubblico, 
delle conseguenze che le 
scelte operate dal segretario 
d.c. hanno net clima politico 
del Paese e nella stessa vita 
interna del partito della D.C. 

* * * 
Naturalmente, non si deve 

pensare che non rimanga la 
ossessione dell'attacco quoti
diano ai comunisti. E così, 
avendo Pajetta ricordato la 
battaglia di libertà condotta 
nel 1953 contro la legge- truf
fa, il quotidiano democristia
no ritiene di coglierci in con
traddizione. E la contraddi
zione sarebbe che, allora, i 
missini votarono contro la 
legge elettorale maggioritaria 
che avrebbe tolto alle mino
ranze il diritto di una rap
presentanza in Parlamento 
proporzionale ai voti ottenuti. 

Ma la contraddizione non 
è nostra. Allora noi ci bat
temmo per un diritto di li
bertà valido per tutti, anche 
per i democratici cristiani. 
Infatti se quella legge fosse 
passata e, un giorno, i de
mocratici cristiani avessero 
ottenuto una minoranza di 
voti sarebbero stati loro a 
vedere la loro rappresentan
za in Parlamento ridotta a 
proporzioni inferiori a quelle 
ottenute net Paese. 

Egualmente oggi noi ci 
battiamo per un diritto di 
tutti, un diritto che — na
turalmente — viene eserci
tato da una minoranza (la 
minoranza, cioè, dì coloro 
che vedono i loro matrimoni 
fallire). 

Dove sta il fatto grave del
la convergenza oggettiva tra 
missini e dirigenza della DC 
in questa campagna elettora
le? Essa sta nel fatto che i 
dirìgenti d.c. hanno fatto 
propria una campagna di in
tolleranza e di sopruso. La 
legge attuale non impone a 

nessuno il divorzio; ma essi 
vorrebbero imporre la indis
solubilità coatta. In ciò con
vergono con una impostazio
ne illiberale, tipica degli at
teggiamenti autoritari: ed è 
perciò che essi, in tal modo, 
ridanno spazio alle concezio
ni fascistiche. 

Ieri e oggi, invece, la no
stra impostazione in difesa 
dei diritti di libertà retega in 
un canto e combatte, quali 
che siano le posizioni assun
te dai missini, la linea dei 
sopruso autoritario e afferma 
i diritti democratici e costi
tuzionali, Altro che contrad
dizione! La contraddizione 
sta sempre e solo in chi vo
lendo insegnare a tutti • la 
democrazia, ieri e oggi, si 
ostina a contrastarla nei 
fatti. 

* * * 
L'esponente della minoran

za della CISL, Leandro Tac
coni, si ispira alla vena au
toritaria. In una intervista 
ha detto: « Va criticata la 
diretta partecipazione di al
cuni dirigenti sindacali, fra 
cui persino il Segretario ag
giunto della CISL Macario, 
al Comitato di coordinamento 
contro l'abrogazione della 
legge Fortuna-Baslini. Se il 
sindacato dovrà restare ve
ramente neutrale, come so
stiene Storti, allora si do
vranno condannare pubblica
mente simili adesioni che 
impegnano ben oltre la pro
pria coscienza di cattolici ». 
Ma sì: come si permettono 
questi sindacalisti di espri
mere il loro libero pensiero 
di cittadini e di credenti? 

Cosa ne facciamo di questo 
Macario, di questo Camiti, di 
queste migliaia di sindacali
sti che dicono di votare «no» 
nel referendum in base alla 
loro coscienza di cattolici? 
Basta la frusta o decidiamo 
senz'altro per il rogo? Ci si 
rimette alla clemenza di 

Tacconi. 

u. b. 

Interpellanza del PCI al Senato 

Accertare la radioattività 
nelle acque della Maddalena 

I sottomarini USA a prò 

Eulsione nucleare che hanno 
L propria base nell'Isola sar

da della Maddalena sono del
lo stesso tipo di quelli cui il 
governo giapponese ha ora 
vietato l'accesso nelle acque 
territoriali nipponiche. In pro
posito, i compagni senatori 
Pecchioli, Calamandrei, Pira-
stu, Adamo e Veronesi han
no presentato un'interpeilan-

' za ai ministri della Difesa, 
degli Affari Esteri e per l'Am
biente e i beni culturali per 
sapere se, in considerazione 
di ciò, « il governo non riten
ga doveroso ed indispensabi
le a) riprendere subito in esa
me le prese di posizione che 
si ebbero contro l'installazio
ne della base militare a La 
Maddalena da parte di autore

voli organismi come la So
cietà italiana di fisica, la So
cietà di biofìsica e biologia 
nucleare, i Laboratori di fi
sica dell'Istituto Superiore di 
Sanità e di qualificati specia
listi del CNEN; b) effettuare. 
come venne raccomandato in 
una relazione firmata dal pre
sidente del CNEN. un accer
tamento ed una misurazione 
accurati dello stato attuale 
della radiotltività nelle acque 
della Maddalena, nei loro se
dimenti e negli organismi in 
esse viventi, allo scopo di 
verificare se e quali conse
guenze abbia già < potuto de
terminare la presenza di sot
tomarini nucleari; e) affidare 
la valutazione e, prima an
cora. la raccolta stessa di tut
ti i necessari elementi di giu

dizio ad un'apposita commis
sione formata, insieme ai rap
presentanti del CAMEN. da 
rappresentanti del CNEN e 
da altri organismi sopraman-
zionati. da rappresentanti del
la Regione Sardegna e da 
parlamentari: d) portare i ri
sultati dell'indagine e con es
si l'intera questione delle ca
ratteristiche. del'a funzione e 
della permanenza della base 
della Maddalena, alla discus
sione delle Camere». 

Come è noto, il governo 
nipponico ha chiesto agli USA 
di sospendere le visi*e in 
Giappone dei sottomarini a-
mericani a propulsione nu
cleare dopo che era stato ac
certato l'aumento del tasso 
di radioattività 

Dalla nostra redazione 
; * ' MILANO. 26' 

Grande folla (soprattutto 
di giovani) e molta passione, 
ieri sera nella sala della Pro
vincia In via Corrldonl a Mi
lano, al dibattito organizzato 
dal comitato milanese dei cat
tolici democratici che. si batto
no contro l'abrogazione del
la legge sul divorzio. 
• Sandro • Antoniazzi, della 
segreteria della CISL, che ha 
aperto la manifestazione, ha 
ricordato che l'attività dei 
cattolici democratici è desti
nata a svilupparsi in modo 
capillare estendendosi al quar
tieri cittadini, al centri della 
provincia, alle parrocchie, fi
no ai centri di vita sociale; 
una vasta azione che culmi
nerà in una grande manife
stazione di chiusura al Pala-
lido. 

Raniero La Valle nell'am
pia relazione Introduttiva, ha 
riassunto il significato della 
battaglia del cattolici demo-. 
oratici. Il «no» del 12 mag
gio — ha detto La Valle — 
è innanzitutto una scelta pò. 
litica, che tiene conto del con
testo In cui si svolge questa 
battaglia la quale avviene In 
uno del momenti più diffici
li e densi di pericoli per la 
Istituzioni e per la vita demo
cratica del nostro Paese, in 
un momento come questo vi 
sono forze reazionarie che. 
cercano di portare avanti la 
loro politica a puntando sulle 
falangi tradizionali del catto
lici » che ritengono sempre di
sponibili per ogni crociata. Ma 
c'è una cosa che la DC non 
è venuta a sapere (« forse leg
ge solo 11 Popolo » — ha com
mentato Ironicamente l'orato
re). ed è che vi è stato 11 Con
cilio Vaticano II, che 1 catto
lici italiani non sono più quel
li del 1948 e che non sono 
più disponibili per qualsia
si battaglia. Molte cose — ha 
detto con forza La Valle — 
sono cambiate nel mondo cat
tolico dal 1948. 

Dire « no » il 12 maggio, ha 
detto La Valle, vuol dire Inter
venire • positivamente nell'at
tuale vicenda politica, con 
una scelta che scoraggi 1 ten
tativi regressivi, aprire la pro
cedura per migliorare la leg
ge. respingere la mortifica
zione del momento religioso 
che ha nel matrimonio la mas
sima espressione di fede e di 
annuncio cristiano di fronte 
al mondo. 

Dopo Raniero La Valle ha 
preso la parola il sindacalista 
Rino Caviglioli, segretario del
la FIM-CISL, il quale ha det
to che le perplessità sul refe

rendum derivano dal fatto che. 
anche attraverso lo scontro 
sul divorzio, si tende a rea
lizzare un nuovo blocco so
ciale e politico tramite una 
operazione clericale e insieme 

integralista, e a ricostruire una 
egemonia di forze conserva
trici sempre in crisi e incapa
ci di rigenerarsi sul terreno 
specificatamente politico. Noi 
— ha detto Caviglioli — di
ciamo « no » alla abrogazio
ne del divorzio perchè una 
vittoria dello schieramento an
tidivorzista darebbe nuovo spa
zio alle forze reazionarie og
gi emarginate dalle lotte di 

I massa*e potrebbe aprire la 
strada ad una svolta addestra 
nella politica del nostro pae
se. 

II professore di diritto co
stituzionale Valerio Onida ha 
contestato le tesi degli anti
divorzisti I ouali fanno del 
referendum una strumentaliz
zazione manichea: o matrimo
nio Indissolubile o libero a-
more. Onida ha polemizzato 

vivacemente anche con il grup
po ((Comunione e liberazio
ne» che si oppone al divor
zio con un'argomentazione se
dicente di sinistra, dicendo 
cioè che II divorzio sarebbe 
legato all'ideologia borghese: 
su questa strada — ha detto 
Onida — si rinnegano tutte 
le libertà della società borghe
se. e si rompe l'unità con le 
forze del movimento operaio 

Dopo II sociologo Pietro 
Kemeny. ha preso la parola 
— tra la massima attenzio
ne del presenti — padre Da
vide Maria Turoldo. Ciò che 
vi dtrò — ha esordito — l*ho 
già detto a monsignor Barto-
letti. segretario della CEI. spe
rando che non si arrivasse 
al punto in cui si è giunti. 
Vi farò perciò un discorso da 
prete, anzi da frate. E" questo 
per un cattolico il momento 
più vero per agire, scegliere 
e testimoniare, il momento 
di dimostrare quali sono le 
forze che amano la chiesa. 
magari pagando di persona. 
Nella battaglia che abbiamo 
davanti — ha continuato pa
dre Turoldo — non si tratta 
di salvare la famiglia. Que
sta è una battaglia sbagliata. 

In tempi sbagliati, in Un pae
se sbagliato. Gli avversari so
no 1 Gedda, 1 Lombardi, gli 
Almirante, la destra DC, Ga-
va e Andreottl, e dietro le per
sone c'è il potere. Dall'altra 
parte vi è la gente, anche la 
povera gente che magari non 
potrà mantenersi due mogli. 

«Io — ha detto padre Tu
roldo — credo nell'indisso
lubilità, ma non In quella Im
posta dalla legge, credo nella 
Indissolubilità che nasce dal
l'amore fra 1 due coniugi. Ma 
prima di tutto c'è un giudi
zio politico che deve essere 
dato: basta vedere le forze 
in campo e pensare in qua
le regime ci troveremmo a 
vivere dopo 11 12 maggio se 

vincesse lo schieramento anti
divorzista. 

«Io — ha concluso padre 
Turoldo pronunciando espres
samente una dichiarazione di 
voto — non credo al divor
zio come risolutore della cri
si della famiglia, ma In que
sto particolare momento po
litico voto divorzio e spero 
che tutti votino divorzio. In 
questi tre anni di vita la leg
ge sul divorzio non ha affat
to procurato quel disastri che 
annunciavano 1 fautori del re
ferendum. Chi non vuole il 
divorzio è uno che ha trop
pi interessi da difendere e io 
a difendere questi interessi 
non ci sto. Perciò voto di
vorzio ». 

La Federazione Poligrafici 
contro il rincaro della carta 

' La Federazione FILPC-CGIL 
Federllbro-CISL, FILAGC-UIL 
in seguito al tentativo degli 
Industriali di aumentare 11 
{irezzo della carta « denuncia 

a pericolosità e la Inopportu
nità di questa pretesa». 
'. La Federazione unitaria del 
lavoratori poligrafici e car
tai denuncia Inoltre che «ta
le manovra tenta' di condizio
nare la politica governativa 
su una linea In contrasto con 
la riforma per l'editoria e 
con un neqessarlo. plano del
ia-carta che sia conforme al
le esigenze produttive, occu
pazionali e di sviluppo di que
sto settore, anche in rapporto 
ad una funzione di tipo nuo
vo. dell'Ente nazionale per la 
cellulosa e per la carta co
me più volte indicato dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori ». 

La Federazione unitaria del 
lavoratori poligrafici e car
tai invita 11 governo a «con
frontarsi rapidamente con 
tutte le componenti Interes

sate al problema e a Impedi
re ricatti pericolosi da parte 
Imprenditoriale». La Federa
zione chiama Inoltre l lavo
ratori « a intervenire ovunque 
sulla linea delle precedenti 
indicazioni sia per evitare 
manovre speculative sia per 
impedire ulteriori aggrava
menti della condizione ope
raia ». 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 27 
alle ore 17,30. 

4 anni fa 

moriva 

papà Cervi 
REGGIO EMILIA. 26 

Quattro anni fa, il 27 marzo 
1970, spirava, in una clinica 
eli S. Ilario di Reggio Emilia. 
all'età di 94 anni, il compagno 
Alcide Cervi, padre dei sette 
fratelli trucidati dai nazifasci
sti. nel cui nome è racchiuso 
uno dei simboli più puri della 
Resistenza italiana, « Papà Cer
vi » aveva testimoniato, dinnan
zi all'intero paese, della volon
tà delle masse lavoratrici e po
polari italiane di battersi per 
il rinnovamento e la trasfor
mazione socialista. 

I cattolici 

democratici 

rispondono al 

quotidiano de 
Il gruppo di collegamento 

dei cattolici democratici, pro
motore del convegno naziona
le per 11 «no» all'abrogazio
ne della legge FortunaSpa-
gnolì-Basllnl svoltosi sabato 
scorso a Roma, ha diffuso 
ieri una nota nella quale ri
leva che l'organo della DC, Il 
Popolo, nel suo commento 
ai lavori dell'assemblea ro
mana « incorre in vistose 3-
mlsslonl oltre che In fora
ture polemiche del tutto pri
ve di fondamento. 

« Il quotidiano d.c. trala
scia — sottolìnea la nota dei 
cattolici democratici — di 
informare con la completezza 
necessaria l suol lettori sulle 
presenze al convegno: non 
vengono citati la delegazione 
del Partito repubblicano. 1 
numerosi esponenti della 
CISL, delle ACLI, della FUCI. 
di altri gruppi ed associazio
ni cattoliche, né la presenza 
stessa di un qualificato grup
po di parlamentari e dirigenti 
democristiani. 

«Allora è facile per II 
Popolo — continua la nota 
— parlare di rischi di stru
mentalizzazione a vantajtg'o 
di un prefigurato versante 
politico». Il quotidiano d.c. 
ha « finto di ignorare come 
i consensi del convegno in-
dassero anche e soprattutto 
ai propositi espressi in quel 
messaggi di un serio Impegno 
per una costruttiva politica 
della famiglia all'indomani 
del referendum». 

Il documento sostiene che 
sarebbe stato corretto « :he 
1 lettori de 11 Popolo venis
sero informati di come an
che la DC era stata ufficial
mente Invitata ad Inviare 
una sua rappresentanza al 
convegno» e critica la quali
fica, attribuita al promotori 
dell'Iniziativa, di' «Incondi
zionati sostenitori della leg
ge sul divorzio». 

Comunicato della Segreteria nazionale 

FORTE IMPEGNO 
DELLA FGCI 

PER LA DIFFUSIONE 
DI DOMENICA 

Una pagina dedicata al « No » dei giova
ni nel referendum e una ai militari di leva 

Domenica 31 marzo l'Unità pubblicherà una pagina speciale de
dicata al giovani e alle ragazze per il « NO » nel referendum e 
una pagina dedicata ai giovani che partono per il servizio militare 
di leva. La segreteria nazionale della FGCI chiama tulti i circoli 
e le cellule a dar prova di una straordinaria mobilitazione perché 
l'Unità arrivi in ogni paese e in ogni quartiere e borgata, nei 
luoghi di ritrovo e di associazione della gioventù. 

E' un appuntamento al quale nessun giovane o ragazza comu
nista può mancare. Oggi è più che mai indispensabile organizzare 
la volontà e l'energia di rinnovamento delle nuove generazioni per 
respingere con l'azione antifascista e di massa, le provocazioni 
neosqundristiche e le manovre reazionarie, piegare lo spirito di 
sopraffazione e di intolleranza del gruppo dirigente della Demo
crazia cristiana. 

Che il quotidiano dei comunisti italiani. l'Unità, sia diffuso in 
centinaia di migliaia di copie per orientare la gioventù antifascista 
nella grande battaglia del referendum, per votare e far votare 
« NO » contro la prepotenza, per difendere una legge giusta e di 
libertà, per tenere aperta in Italia la via di una profonda svolta 
democratica. 

La Segreteria Nazionale della FGCI 

Prosegue la « Settimana di lotta » 

Studenti: oggi sciopero 
in Liguria e in Toscana 
La « Settimana di lotta de

gli studenti medi» che si con
cluderà domenica a Roma con 
l'Assemblea nazionale al Pa
lazzo del Congressi vede oggi 
scendere In sciopero l giovani 
degli istituti secondari della 
Liguria e della Toscana. 

Ieri, intanto, in diverse lo
calità del Friuli Venezia Giu
lia gli studenti si sono aste
nuti dalle l e z i o n i per 
esprimere la richiesta di un 
rinnovamento della scuola ita
liana. 

Al centro della protesta era
no i temi del diritto allo stu
dio. dello sviluppo della scuo
la nel quadro della program
mazione democratica, dell'ini
ziativa scolastica, della demo
crazia e dell'antifascismo. 

Particolare rilievo ha as
sunto la giornata a Udine, 
dove al compatto sciopero de
gli studenti, sfilati In corteo 
per le vie cittadine e protago
nisti di un comizio In piazza 

Venerlo. ha fatto riscontro la 
manifestazione unitaria citta
dina per la creazione di una 
università nel capoluogo friu
lano. 

Piena riuscita ha avuto lo 
sciopero nell'Isontino con 
aspetti particolarmente positi
vi a Monfalcone. A Trieste, si 
è svolta un'assemblea di stu
denti con l'intervento dei sin
dacalisti della scuola. E' stata 
delineata una piattaforma ri
vendicativa da sottoporre alla 
Giunta Regionale e agli Enti 
locali. 

I comitati studenteschi di 
Pordenone hanno per parte 
loro deciso di effettuare ve
nerdì una giornata di lotta, 
originariamente prevista per 
oggi, onde consentire lo svol
gimento di tutte le assemblee 
di istituto. 

Anche da Gorizia e da Ci-
vldale lo sciopero ha avuto 
larghissime adesioni. 

Si estende la solidarietà con il segretario dei giornalisti 

Vive reazioni allo scandalo della Gazzetta 
Sotto accusa la segreteria de per le manovre connesse alla vendita del giornale - Prese di posizione della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, dei poligrafici, dell'Unione cronisti e di numerosi comitati di redazione-Oggi incontro dal Ministro del lavoro 
Delirante risposta del quotidiano democristiano -1 redattori del « Tempo » protestano per gli insulti rivolti a Ceschia 

Le dimissioni del segretario 
della Federazione nazionale 
della stampa, Luciano Ce
schia, in seguito al «brutale 
episodio » della Gazzetta del 
popolo (venduta dalla segre: 
teria DC ad o oscuri gruppi 
finanziari», anche in viola
zione degli accordi sindacali 
e del contratto nazionale di 
lavoro) hanno provocato nuo
ve e vaste reazioni di solida
rietà, nella generale compren
sione della gravità di una vi
cenda che porta un nuovo 
colpo alla libertà di stampa. 
La solidarietà è stata espres
sa da numerosi comitati di 
redazione, dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL, 
dalla Federazione unitaria dei 
poligrafici, dal consiglio na
zionale dell'Unione nazionale 
cronisti italiani (UNCI). dal 
sindacato giornalisti del 
Trentino-Alto Adige. Durissi
mi invece, fino all'insulto 
personale, gli attacchi prove
nienti dall'organo ufficiale 
della Democrazia Cristiana e 
dai quotidiani di estrema de
stra (ma questi insulti hanno 
trovato discordi gli stessi 
corpi redazionali dei giornali 
in questione, come nel caso 
del Tempo il cui comitato di 
redazione ha elevato « Indi
gnata protesta » contro i 1 
commento-notizia apparso Ie
ri sullo stesso quotidiano). 

L'attacco 
a Ceschia 

In prima fila nell'attacco 
alla denuncia di Ceschia si 
pone, tuttavia, il quotidiano 
d.c. 71 Popolo che non pub
blica la lettera del segretario 
delia FNSI. adottando una 

linea di scorrettezza Informa
tiva che è stata fatta propria 
anche dal Secolo e dal Tem
po. Viene invece pubblicata 
una nota ufficiale della se
greteria ' amministrativa del 
partito, seguita da un' com
mento che si dice ispirato di
rettamente dal segretario po
litico democristiano. Nel com
plesso, la segreteria d.c. ten
ta di giustificarsi affermando 
che la Gazzetta del Popolo 
era fortemente passiva (tre 
miliardi l'anno, si dice); e 
che non v'era dunque altra 
scelta che cessare le pubbli
cazioni o vendere. Malgrado 
ogni evidenza si sostiene che 
si è dunque fatto l'interesse 
delle maestranze, della testa
ta e della libertà di Informa
zione. Il segretario della 
FNSI, secondo 11 Popolo, «do
vrebbe essere più che soddi
sfatto di come sono andate 
le cose*, tanto più che viene 
negata l'esistenza di un qual
siasi piano di concentrazione 
autoritaria delle testate, nel 
quadro di una azione politica 
per la manipolazione del con
senso. Questa tesi idilliaca — 
contestata da chiunque si 
occupi di informazione nel 

nostro paese — è sostenuta dal
la delirante affermazione se
condo la quale l'esistenza del
la libertà di stampa in Ita
lia è dimostrata dal fatto 
che la DC « non può contare 
sul sostegno dei giornali» 
nella campagna per 11 refe
rendum. La DC tenta cosi, 
oltretutto, dì far dimenticare 
il solido appoggio che la sua 
posizione sul referendum 
ottiene quotidianamente sul
la stampa fascista e di estre
ma destra, oltre che sul nu
merosi organi di stampa pro
vinciali di cui il partito scu-
docrociato dispone. 
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A complemento di queste 
aberrazioni altre ne sono 
state espresse nel pomeriggio 
da «ambienti vicini alla segre
teria politica democristiana », 
in una nota resa pubblica dal
le agenzie di stampa. Qui, 
infatti, si pretende di spie
gare che la Gazzetta del Po
polo è stata venduta perchè 
« in futuro » la legge per il 
finanziamento dei partiti 
(ancora inesistente!) non 
consentirà di reggere 11 pas
sivo dei giornali che non sia
no espressione diretta ed uf
ficiale del partiti stessi. Non 
si dice, in questa nota, come 
la DC abbia finora retto 11 
passivo del giornale che ha 
appena liquidato; né si ac
cenna alla questione decisiva 
della mancata riforma gene
rale della stampa. Si afferma 
invece che nell'operazlone-
Gazzetla è «escluso ogni in
tervento dei gruppi Monti. 
Pesenti e Fiat» e si parla 
confusamente di una cessio
ne all'editore Capretti; di 
conseguenza, si conclude, non 
si può parlare di concentra
zione editoriale in atto. 

Una ferma 
risposta 

Tali assurdità avevano già 
avuto dura risposta dallo 
stesso Comitato di redazione 
della Gazzetta del Popolo. In 
una lunga nota 1 redattori 
fanno osservare che è la pri
ma volta che la DC si decide 
ad ammettere di essere stata 
proprietaria del quotidiano ( il 
che, occorre dirlo, è proprio 
un bell'esempio di correttez
za politico-amministrativa!); 
chiedono perchè mai la DC 
abbia acquistato il giornale 
nel 1957 se è vero che era già 
in forte passivo; chiedono an
cora perchè il partito non 
abbia finora affrontato, «no
nostante le ripetute istanze e 
proteste dei giornalisti e dei 
tipografi », la riforma della 
editoria (destinata appunto 
a ridurre o eliminare 1 pas
sivi della Gazzetta come del
le altre testate italiane). I 
redattori ribadiscono. Infine, 
la violazione del contratto 
aziendale. 

Muovendo da quest'ultima 
considerazione, il ministro del 
lavoro, on. Bertoldi, ha con
vocato per domani alle 10 1 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e del comitato di 
redazione del quotidiano, 
nonché il comitato unitario 
della Subalpina, 11 sindacato 
nazionale poligrafici e la 
FNSI. Sempre domani si riu
nirà anche 11 Consiglio Nazio

nale della Federazione delia 
Stampa, mentre oggi pome
riggio è convocata, in sedu
ta straordinaria, la Giunta 
Esecutiva. Un incontro con 
la Federazione editori è sta
to Invece chiesto dai poligra
fici. nell'ambito del documen
to di solidarietà inviato a 
Luciano Ceschia dalla Fede
razione unitaria. 

Voci di 
solidarietà 

Tornando alle altre voci di 
solidarietà, va ricordata in
nanzi tutto quella espressa 
dalla Federazione CGlLrCISL-
UIL, la quale ricorda anche 
che « nel recente incontro 
con la commissione parlamen
tare di indagine sulla stam
pa ha posto tra i punti fon
damentali della riforma ge
nerale dell'informazione la 
necessità di contrastare il 
disegno di concentrazione 
delle testate» e che è urgente 
« passare dalle parole ai 
fatti ». 

A Positano. intanto il con
siglio nazionale dell'Unione 
Cronisti ha approvato per ac
clamazione un documento 
che sottolinea la «coraggiosa 
presa di posizione del segre
tario nazionale della FNSI» 
nonché la sua « precisa de
nuncia della responsabilità 
per le pesanti manovre mes
se in atto contro la plurali
tà dell'infoi mozione e di con
seguenza contro la slessa li
bertà di stampa ». Ceschia 
viene invitato a « mantenere 
il suo incarico ». Analoga la 
posizione del giornalisti del 
Trentino-Aldo Adige. 

Il Comitato di redazione 
del Tempo, invece, ha espres
so «indianata protesta-a — 
come abbiamo detto — per 
la pubblicazione di un cor
sivo che. giustamente, viene 
ritenuto «gravemente offen
sivo e ingiurioso» nei riguar
di: «a) di numerosi colleghi 
i quali vengono considerati 
giornalisti di seconda cateao-
ria e pertanto non ritenuti 
idonei ad esprimere eventua
li giudizi su problemi che ri
guardano la vita del qiorna-
le; b) dei comitati di reda
zione definiti "pecorelle do
mestiche": e) dei colleohi Ce
schia e Curzi i cui nomi non 
da oqgi vengono alterati ai 
fini di una polemica di catti
vo gusto che si commenta da 
sola ». Il comitato di redazio
ne ritiene «fortemente com
promesso » 11 prestigio di auel 
giornale anche da un altro 
corsivo In cui si oltraggia un 

deputato. Non v'è bisogno, 
ovviamente, di commento ul
teriore. 

In una nota che appare 
suìì'Avanti! di oggi, infine, 
il compagno Manca (della se
greteria del PSD afferma che 
la cessione della Gazzetta è 
a un passo assai grave sulla 
via della concentrazione del
le testate» e chiede con ur
genza atti « impegnativi e 
concreti » che vanno dalla 
consultaz'one obbligatoria 
delle redazioni sulla nomina 
dei direttori e sui passaggi 
di proprietà (che vanno re
si pubblici) fino ad una se
rie di misure di sostegno fi
nanziarlo ai quotidiani, con 
particolari agevolazioni per 
le iniziative delle cooperati
ve di giornalisti, dei sindaca
ti. dei partiti, delle comunità 
religiose e minoranze etni
che. Occorre anche che risul
tino chiare « tutte le forme di 
finanziamento» ed I proven
ti pubblicitari. 

Per il 
referendum 

pubblicazioni 
della scuola 

di partito 
«LA QUESTIONE FEMMI 

NILE » (introduzione allo 
studio, alla riflessione, alla 
discussione sui temi rela

tivi alle battaglie per l'e
mancipazione delle donne), 
pagg. 48 L. 150 

«ASPETTI E PROBLEMI 
ATTUALI DELLA QUE
STIONE F E M M I N I L E » 
(Materiali del seminario 
nazionale di studio su: 
« Comunisti, socialisti, cat
tolici e i problemi della 
donna ») , pagg. 112 L. 450 

«COMUNISTI E CATTOLI 
CI . STATO E CHIESA 
1920-1974» ( I I I edizione, 
aggiornata con i materiali 
relativi al referendum sul
la legge che regola lo scio
glimento dei matrimoni e 
il testo, approvato dalla 
Camera dei deputati, sul 
diritto di famiglia), pa
gine 226 L. 900 
Uscirà tra breve: 

« I COMUNISTI E LA FA 
MIGLIA. 1945-1974» 

Sconti alle organizzazioni 
di partito. Ordinazioni alla: 
Sezione centrala scuola di 
partito. Direziona PCI, via 
Roma. v 


